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Il «triangolo delle Bermu- 
» è una cosa da ridere. 
area dell'oceano Atlantico 
‘Ma quale spariscono, senza 
sciar traccia, navi e aerei, 
realtà è soltanto una «co- 
» di un ben più misterioso 
rligono, una specie di rom- 
ride (ogni riferimento alla 
ttica del nuovo allenatore 
‘Inter Bersellini è pura- 
ente casuale - ndr) all'in- 
rno del quale l'orrore è, 
ar così dire, di casa, 


E la zona dei Grandi 
Laghi che, rispetto alle 
famigerate Bermude, pre- 
senta l'aggravante del fat- 
to d'essere tutt'altro che 
distante dalla terraferma: 
qui, aerei, natanti, canotti 
e barchette sono a portata 
di sguardo dalle sponde e 
sparire nel nulla è effetti- 
vamente più difficile che 
in pieno oceano. 

La tesi è sostenuta in un 
bro di Jack Gourley, giovane 
ilota e giornalista che fu 


protagonista, tempo fa, di un 
curioso episodio di «spionag- 
gio professionale»: fu trovato 
mentre, in cerca di notizie, 
frugava nella spazzatura di 
Henry Kissinger. 


Sul retro della copertina | 


del libro che si intitola «Il 
triangolo dei Grandi Laghi» si 
legge: « Centinaia di navi e 
di aerei, migliaia di anime so- 
no andate perdute în terribili, 
incontri con forze sconosciu- 
te.. qui si trovano autentici 
racconti dell'orrore, che ge- 
lano la mente e inducono uno 
a pensare se anche lui, un 
giorno, potrebbe diventare 
vittima del triangolo dei 
Grandi Laghi». 

ley non si spinge, in 
Cosi’ lontano: tanto 
per cominciare, dice non c'è 
un'entità geometrica che si 
possa definire «triangolo». 
nei Grandi Laghi, anche se 
questo è il titolo del libro. 
Lo ha pensato l'editore, dice, 
per sfruttare l'attrazione del 
best seller di Charles Berlitz 
sul «Bermuda Triangle >. 


Ma Gourley dice, al tempo 
stesso, che nei Grandi Laghi e 


=| 


ia ‘verità ma bene assortiti. 
Se invece degli UFO passas- 
se una macchina dei cara- 
binieri forse ci sarebbe am, 
che il fuori programma. E' 


Puna, Veleitricista della 
Falck che ha assistito al 
rendez vous marziano la 


settimana scorsa, ha giura- 
to ma il dubbio incomincia 
a farsi strada, Si guardano 
con sospetto soprattutto i 
lampioni che nelta zona non 
mancano e sono di tutte le 
misure. Se ci'fosse. un me- 
teorologo magari potrebbe 
spiegare che quelle luci ap- 
parse nel cielo erano solo 
il risultato di qualche stra- 
no fenomeno atmosferico, 
se Pufologo non se ne fosse 


| andato avrebbe potuto dire 


la sua; così invece manca- 
no anche gli argomenti di 
discussione. 

e Hanno detto che'in que- 
sta centrale ci sono 60 mila 
volt, che gli UFO sono ve- 
nuti qui per rifornirsi di 
energia». «Io so soltanto 
che la Falck è l'unica azien- 


w 
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Lo ha scoperto un giornalista ameri 

Commissione Trasporti degli Stati Urli - «Le Bermude - dice - sono solo ui 

Molte ipotesi: dal magnetismo all’intrvento di misteriosi extraterrestri cl 
“i 


nel loro spa’ aereo succe- 
dono fatti bepiù enigmatici 
di quelli delfangolo di ma- 
re, assai piùfto, delle Ber- 
mude. 

Il volumeontiene, re: 
conto dopo reonto, inciden- 
ti occorsi adbrei e a navi, 
finiti nel piùfande comples- 
so d’acqua če del mondo, 
spesso senzahe si sia tro- 
vato un solofpo, o qualche 
rottame. t 

De teorie fo svariate. 

C'è chimsa che i vei- 
coli siamo@rtati via, con 
i loro ocegnti, dagli ex- 
travtera T sostenitori 
di questai sottolineano 
che la lindlella deviazio- 
ne magn zero, quella 
nella qualfago della bus- 
sola puni@l vero nord, 
è la zomplla quale po- 
trebbero ferire di na- 
vigare i @hi volanti: e 
— aggiungo — questa li- 
nea att a proprio i 
laghi, p® di curvare 
verso sudfest, in dire- 
zione (todel Triangolo 
delle Bende. 

Gourley accoglie que- 


sta tesi, né acœtta l'idea che 


i forti giacimenti di ferro dei | 


laghi nord-occidentali possa- 
no trascinare in basso navi 
e aerei: confessa di non avere 

sua spiegazione del miste- 


La sua — dice — è sol- 
tanto la cronaca dei casi 
gnalati. 

U 16 agosto del 1965, il 


volo 389 dall'aeroporto La | 


Guardia di New York all’ae- 
roporto O'Hare di Chicago, 
sorvolava il lago Michigan. Il 
tempo era bello, il capitano 
Melville W. Towle vedeva già 
le luci della metropoli dell'Tl- 
linois e stava conversando 
con la torre di controllo, 
quando il suo aereo puntò di- 
ritto verso l’acqua. Morirono 
trenta persone. 

Nel 1902, la « Bannock. 
burn », una delle più belle 
navi dei Grandi Laghi, 
va percorrendo il lago Su- 
periore. Il capitano di un 
nave vicina la vedeva: dis- 
se al suo secondo di dare 

n'occhiata pure lui. Tl 
secondo guardò, ma non 
vide nulla La « Bannock- 
burn» non c'era più. Non 
la vide più nessitno. Non 


o che ha raccolto in un libro un sacc 


ne fu trovata traccia, 
furono mai trovate le. 
sone a bordo. 

Il 23 giugno 1950, il 
2501 della Northwest, anc 
dal La Guardia a Seattle, 
lo Stato di Washington, s 
costa occidentale. Passò 
Battle Creek nel Michiga 
nessuno ne seppe più n 
Fu trovato solo il libre 
bordo: galleggiava sul 
Michigan. Non si trovai 
rottami. Morirono, in’ ti 
58 persone. 

Il 19 febbraio 1975, la « 
mund Fitzgerald», la 
grande nave in -servizio 
laghi, attraversava il lago 
periore ed era in pieno í 
tatto con la « Arthur M. 
derson», che la seguiva 
capitano della «Anderse 
Jesse B. Cooper, stava | 
prio guardando la « Fitz » | 
me veniva chiamata per | 
vità), quando ci fu una fo 
di nevischio. Quando la \ 
bilità tornò, la «Fitz» 
c'era più. Vennero trovati 
cuni battellini di salvata; 
e qualche scialuppa. Nov 
trovato alcun corpo. 

Gourley non si atteggi 


et NON 


Abt 


ide comples- 
del mondo, 
ni sla tro- 
» o qualche 


svarlate. 
che 1 vel- 
jati via, con 
ti, dagli ex- 
T sos 
sottolineano 
lella deviazio- 
zero, quella 
go della bus- 
i$1 vero nord, 
‘ella quale po- 
ferire di na- 
hi volanti: e 
do — questa Il- 
sa proprio | 
@ di curvare 
itest, In dire- 
del Triangolo 
ide. 
‘accoglie que- 


«le ‘Bermude - 
vento di misteriosi extraterrestri che 


PT fi 


o che-ha raccolto i in un libro un sacco di materiale dagli archivi della 
coda della zona del mistero » 
« catturano » vomini e donne 


dice - 


sta tesi, né accetta l'idea che 
i forti giacimenti di ferro dei 
laghi nord-occidentali possa- 
no trascinare in basso navi 
e aerei: confessa di non avere 
una sua spiegazione del miste- 
fo. La sua — dice — è sol- 
tanto la cronaca dei casi se- 
gnalati. 

Il 16 agosto del 1965, il 
volo 389 dall'aeroporto La 
Guardia di New York all’ae- 
roporto O'Hare di Chicago, 
sorvolava il lago Michigan. Il 
tempo era bello, il capitano 
Melville W. Towle vedeva già 
le luci della metropoli dell'- 
linois e stava conversando 
con la torre di controllo, 
quando il suo aereo puntò di- 
ritto verso l’acqua. Morirono 
trenta persone. 

Nel 1902, la « Bannock- 
burn», una delle più belle 
navi dei Grandi Laghi, sta- 
va percorrendo il lago Sì 
periore. Il capitano di una 
nave vicina la vedeva; di 
se al suo secondo di 
un'occhiata pure lui. N 
secondo guhrdò, ma non 
vide nulla La « Bannock- 
burn» non c'era più. Non 
la vide più nessiino. Non 


i derson », 


sono solo una 


ne fu trovata traccia, nè 

furono mai trovate le per- 

sone a bordo. 

Il 23 giugno 1950, il volo 
2501 della Northwest, andava 
dal La Guardia a Seattle, nel- 
lo Stato di Washington, sulla 
costa occidentale. Passò su 
Battle Creek nel Michigan e 
nessuno ne seppe più nulla. 
Fu trovato solo il libro di 
bordo: galleggiava sul lago 
Michigan. Non si trovarono 
rottami. Morirono, in’ tutto, 
58 persone. 

Il 19 febbraio 1975, la « Ed- 
mund Fitzgerald», la più 
grande nave in servizio sui 
laghi, attraversava il lago Su- 
periore ed era in pieno con- 
tatto con la « Arthur M. An- 
che la seguiva. Il 
capitano della «Anderson», 
Jesse B, Cooper, stava pro- 
prio guardando la « Fitz » (co- 
me veniva chiamata per bre- 
vità), quando ci fu una folata 


| di nevischio. Quando la visi- 


bilità tornò, la «Fitz» non 
c'era più. Vennero trovati al- 
cuni battellini di salvataggio 
e qualche scialuppa. Non fu 
trovato alcun corpo. 
Gourley non si atteggia a 


esperto: dice di essere incap- 
pato negli enigmi dei Grandi 
Laghi mentre cercava, per un 
articolo di giornale, elementi 
sul Triangolo delle Bermude. 
Chiese ai funzionari dell 
commissione nazionale dei 
trasporti quel che desiderava, 
e gli dissero «Dovreste 
vere invece un libro sui Gran- 
di Laghi », e gli parlarono de- 
gli strani incidenti. L'autore 
del libro dice anche che tutti 
i suoi dati sono stati prelevati 
dagli archivi computerizzati 
dei governi americano e cana- 
dese. | 
«I tizi"che studiano queste 
faccende sono: veramente in 
gamba » dice Gourley. « Sono 
fra i migliori scienziati, i mi- 
gliori meteorologi. Studiano 
per mesi e mesi e mesi. Poi 
arrivano in fondo all'elenco e 
i chiedono: qual è stata la 
Causa? ». 
Lo serittore aggiunge: 
« Ci sono decine di teorie, 
ma nessuna è migliore del- 
Valtra. C'è un mucchio di 
cose delle quali non abbia- 
mo conoscenza. To non cre- 
do ai rapimenti extraterre- 
stri e a cose del genere. | 


EA MOTTE 


Non credo che siano git 
Ufo” a causare quegli in- 
identi, anche se non sono 
disposto a dire che non è 
vero » 

ndi Laghi si stendono 
un terzo degli Stati 
Uniti, nel nord-est dal Min- 
nesota fin dentro lo Stato di 
New York, e contengono dal 


cinque al dieci per cento di 
tutta l'acqua dolce del mondo. 
Sono ri di leggende di 


navi fatte ‘a pezzi negli stret- 
ti al di sopra del lago Michi- 
gan di improvvise furibon- 
de tempeste, di navi e ae- 
rei perduti con tutte le per- 
sone a bordo, 


Adesso. Gourley dice: « C'è 
un mucchio di cose bizzarre 
che accadono da queste par- 
ti, e ho il materiale per aval- 
larlo. Ma non sono in grado 
di dire come e perché acca- 
dano, e non mi: vergogno ad 
ammetterlo, perché c'è gente 
molto più in gamba di me 
che ha studiato ia faccenda 
molto più a lungo, ma non 
ha alcuna risposta allenig- 


ma». 
A. U. 


SONO STATI DISTRUTTI DAI DISCHI VOLANTI? 


L'ultima posizione 
segnalata dai cin- 
que bombardieri. 

Poi il silenzio. 


Partenza dell'idrovolante 


di soccorso, poi misterio. 
samente scomparso. 


FORT 
LAUDERDALEe 


(disegno di 


(disegno di Patitucci) 


S 


SASA 


L'enigma più misterioso 
in tutta la storia 
dell'aviazione 


immediatamente la seguì sono 

pieni di enigmi aerei. Velivoli che 
sorvolarono oceani o zone selvagge 
sparirono senza lasciare traccia di sè. 
Soltanto di pochi, è questo il caso de- 
gli apparecchi rinvenuti recentemente 
tra le montagne inesplorate della 
Nuova Guinea e nel deserto libico, si 
sono potuti trovare i resti; degli altri, 
non si è riusciti a sapere più niente. 

Ma di tutti i misteri che la storia 
ha registrato, il più appassionante è 
quello dei sei aerei che sparirono mi- 
steriosamente in un solo giorno a non 
grande distanza dalla base da cui era- 
no decollati. 

Dopo sedici anni, l'U.S. Air Force 
(l’aviazione americana) non ha an- 
cora archiviato la pratica che li ri- 
guarda e per quanto sui documenti 
conservati negli uffici di Washington 
e di Fort Lauderdale si stia formando 
uno strato di polvere, ci sono molti 


Lane guerra e il periodo che 


i quali credono che l’enigma possa 
ancora trovare una spiegazione. Ed 
ecco i fatti. 

In un limpido e freddo pomeriggio 
d'inverno, cinque bombardieri ’T.B.M. 
Avenger’ partirono per una missione 
di volo che li avrebbe portati a non 
più di 160 chilometri dalla base, e 
persero ben presto ogni contatto ra- 
dio. Nel giro di poche ore un sesto 
aereo fu mandato alla loro ricerca 
ma anch’esso scomparve. 

Era il 5 dicembre del 1945. Oggi, 
dopo tanto tempo, il caso dei sei ap- 
parecchi scomparsi appare più enig- 
matico che mai. Sono state promosse 
inchieste; un ufficiale è stato con- 
dannato, ’in contumacia’, e poi as- 
solto, e ancora nessuno sa che sia 
accaduto agli aerei. 

La tragedia cominciò dalla base ae- 
ronavale di Fort Lauderdale, nella 
Florida, da cui i cinque ’ Avengers’ 
decollarono. 

La visibilità quel giorno era perfet- 


ta; il sole della Florida splendeva 
sugli apparecchi di recente revisio- 
nati; alle 14 e 10 cinque ufficiali, 
tutti con esperienza di guerra, e nove 
uomini di equipaggio, partirono per 
un volo di addestramento normale 
tra la costa orientale della Florida e 
le isole Bahamas. Il volo doveva du- 
rare due ore. Il ritorno degli appa- 
recchi era previsto per le 16,15 di 
quello stesso pomeriggio. 

La temperatura era di diciotto gra- 
di centigradi, un po’ fredda, per la 
Florida, in quella stagione, ma idea- 
le per il volo. Soffiava una leggera 
brezza, con velocità di dieci chilometri 
orari, non tale quindi da preoccupare. 
Per ottanta minuti i cinque bombar- 
dieri volarono in formazione ad ala. 
Poi l'ufficiale radiotelegrafista di Fort 
‘Lauderdale ricevette un laconico mes- 
saggio dal comandante della squadri- 
glia: «Non sono affatto sicuro della 
posizione » comunicò. 

In breve il campo fu in subbuglio. 


Dopo sedici anni 

è ancora aperta l’inchi 
sulla inesplicabile 
sparizione contemporanea 
di sei aerei americani 
partiti per 
un'esercitazione pacifica 
da una base della Florida 


Il radar non riusciva a localizzare i 
cinque dispersi e ripetuti appelli non 
ottennero risposta. Messi in allarme 
il servizio guardacostiero, le radio- 
stazioni e le basi navali, il marconista 
di Fort Lauderdale continuò a ’ chia- 
mare’ gli aerei, ma invano. 

Un'ora e quaranta minuti dopo l’ul- 
timo contatto, gli ufficiali, che in an- 
sia attendevano notizie, captarono un 
messaggio: « Abbiamo individuato la 
nostra posizione — comunicò il co- 
mandante della squadriglia. — Siamo 
a settantacinque miglia (120 chilome- 
tri) dalla base aeronavale di Banana 
River, cioè a 225 miglia (360 chilome- 
tri) a Nord-Est di Fort Lauderdale». 

Poi la voce sì abbassò e le ultime 
parole furono coperte da rumori. 

Da Nord-Est giunse un flash: «Im- 


Seguito alla pagina 20 
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si distingue 
al tatto 


Seguito 
dalla pag. 19 


l'enigma più misterioso 
in tutta la storia 


dell'aviazione 


Bombardiere antisommergibili 


possibile localizzare i vostri aerei sul no- 
stro radar. Venti della velocità di cento- 
venti chilometri orari e di furia cicloni- 
ca. Cerchiamo di rintracciare i vostri uo- 
a per radio. Quanto carburante han- 
no? >. 

Il marconista rispose: «Gli aerei han- 
no carburante ancora per una settanti- 
na di minuti. Cercate di rintracciarli per 
radar >. 

Alcuni minuti dopo agli uomini in ascol- 
to nel locale radio, pervenne il messag- 
gio: « Impossibile localizzare i vostri ae- 
rei al radar. Sono fuori del nostro an- 
golo. Chiedete Marina di mandare aerei 
per individuare e riferire ». 

Un radiosegnale era già stato trasmesso 
alla Marina e si approntò un ’PBM Mar- 
tin Mariner’ (anfibio), equipaggiato con i 
mezzi più moderni per i salvataggi aria- 
mare. Formavano l’equipaggio due primi 
tenenti, tre sottotenenti e otto uomini. 
Due minuti dopo l’aereo spiccava il vo- 
lo verso Nord-Est. 

Il panico stava diffondendosi a Fort 
Lauderdale, ora. Non erano stati segna- 
lati incidenti; gli aerei non avevano in- 
contrato ostacoli. Perchè, allora, non ri- 
spondevano alla radio e non si mettevano 
in contatto così da poter essere guidati 
alla base più vicina, se si trovavano in 
difficoltà? 

Ma la radio a Fort Lauderdale taceva e 
quando l'ufficiale RT della Marina comin- 
ciò a chiamare il ’ Martin Mariner’ non 
ebbe risposta. 

Gli schermi radar erano bianchi, non 
segnalavano nè i cinque bombardieri nè 
l'aereo partito alla loro ricerca. E la ra- 
dio rimaneva silenziosa. 

Non appena trapelò la notizia degli ae- 
rei scomparsi la gente accorse alle basi 
per sapere qualcosa dei dispersi. Ai quat- 
tordici uomini dei bombardieri si aggiun- 
gevano i tredici del ”Mariner”. 

Si trasmisero segnalazioni a tutti i po- 
atiudella Flora. orientale. Agenti di no. 


Anfibio da ricognizione 


Si pensò che gli aerei, sulla via del ri- 
torno, si fossero spinti verso l'interno e 
fossero caduti nelle paludi della Florida. 
Ma gli apparecchi, volando sulla terrafer- 
ma, dove c'erano tante città e tanti vil- 
laggi, sarebbero stati visti o sentiti. 

Fu seguita e controllata una pista in- 
dicata da ufficiali del mercantile ’ Gaines 
Mills’ i quali avevano affermato di aver 
sentito uno scoppio e visto qualcosa di 
simile a un aereo precipitare in mare, 
proprio verso le 19 e 30 del giorno in cui 
erano scomparsi i cinque bombardieri. Ma 
a quell'ora gli ‘Avengers’ non potevano 
essere più in volo, per mancanza di car- 
burante. L'esplosione era avvenuta a 250 
miglia (400 chilometri) da Fort Lauder- 
dale e a dieci miglia a Sud-Est di Daytona 
Beach: si trattava forse del 'Mariner’ 
che aveva abbastanza carburante per te- 
nersi in aria fino alle 19 e 30? Si frugò 
a lungo lo specchio d’acqua ma anche sta- 
volta senza fortuna. 


Condanna e riabilitazione 


Quando, una settimana più tardi, le 
cerche furono - abbandonate, i comandi 
della Marina è dell'Aviazione comunica- 
rono di avere rastrellato una superficie di 
quasi un milione di chilometri quadrati. 
Gli aerei impiegati avevano compiuto 
930 voli per complessive quattromila ore. 
Infine sì diede ordine a tutte le navi e a 
tutti gli aerei che incrociavano per quelle 
acque di segnalare la presenza di relitti 
e possibilmente di raccoglierli. Ne furono 
trovati parecchi; ma nessuno apparte- 
neva agli aerei scomparsi. i 

Le autorità cercarono di ricostruire la 


in purissima lana 
calda 

morbida 

aderente 


Controlli di qu: 


‘ie continua di prove meccaniche 
durante la lavorazione, controlla la trama 
della maglia, la durata, la sua elasticità e 
la costanza nel tempo di questo caratteri- 
stici 
I) taglio e la finitura sono oggetto di par- 
ticolare attenzione, capo per capo. 

Uno stabilimento è attrezzato appositamen- 
te con impianti e personale specializzato 
per creare il taglio più moderno e funzion: 

e la finitura più adatta, più fine, più prai 
Garantiti e sicuri della qu: chi 

Cagi nel vostro negozio di fiducia. 

vasta gamma di modelli della Maglieria Cagi 
troverete sempre il capo di vostro gusto. | 


Garanzia Cagi 


Cagi garantisce i controlli di qualità esegui- 
ti su ogni singolo capo. 


NETS: 


= 


MAGLIERIA | 


` SI RICONOSCE A COLPO D'OCGHIO 


Corpo uomo 
in tre diversi pesi 


L. 3.100 
L. 3.800 
L. 4.600 


Mutande uomo L. 3.100 


in tre diversi pesi L eos 
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RENE Ie, 

Gli schermi radar erano bianchi, non 
segnalavano nè i cinque bombardieri nè 
l’aereo partito alla loro ricerca. E la ra- 
dio rimaneva silenziosa. 

Non appena trapelò la notizia degli ae- 
rei scomparsi la gente accorse alle basi 
per sapere qualcosa dei dispersi. Ai quat- 
tordici uomini dei bombardieri si aggiun- 
gevano i tredici del ’ Mariner”. 

Si trasmisero segnalazioni a tutti i po- 
sti della Florida orientale. Agenti di po- 
lizia ricevettero istruzioni per mettersi in 
ascolto e riferire su eventuali passaggi di 
aerei. Uguali segnalazioni furono trasmes- 
se alle unità della Marina da guerra o ai 
mercantili in navigazione al largo della 
Florida. 

Nessuno immaginava che sei aerei po- 
tessero scomparire così Uno, forse, sì; 
due magari; ma sei no. Impossibile. Nes- 
suno degli ‘uomini degli aeroporti dove 
gli apparecchi erano attesi per il rifor- 
nimento pensava, nemmeno lontanamen- 
te, che potesse essere accaduto qualcosa. 


Non ci sono più speranze 


La speranza che gli aerei fossero an- 
cora in volo svanì dopo il tramonto. Un 
ufficiale superiore disse: « Adesso nessuno 
di loro ha più carburante. Sono costretti 
a scendere in un punto qualsiasi. Ma non 
c'è da temere alcun pericolo. Il ' Mariner * 
e gli ’ Avengers’ sono in grado di tenere 
il mare e se scendono in oceano non ac- 
cadrà loro nulla». 

Quando, il mattino dopo, riapparve il 
sole tutte le navi che si trovarono entro 
un raggio di 370 chilometri dalla costa 
della Florida, furono messe in stato di al- 
larme. Speciali squadre di soccorso parti- 
rono su aerei o su imbarcazioni. Ahimè! 
Il caso dei sei aerei diventava sempre più 
enigmatico. Nessuno aveva visto o sen- 
tito gli apparecchi. 

Dalle Bahamas partirono unità della 
Marina da guerra, i pescherecci tolsero le 
reti e tutti si misero alla ricerca degli 


aerei o dei loro relitti o di qualcosa che. 


potesse indicare com’era accaduto ma non 
fu trovato nulla. 

Alla flotta già mobilitata si unì la por- 
taerei ' Solomons’ con trenta apparecchi. 
Gli aerei, più di trecentocinquanta, com- 
presi i trecento decollati dagli aeroporti 
della Florida, si spinsero sull’Atlantico 
raggiungendo alcuni perfino cinquecento 
miglia (800 chilometri) a Est, ma senza 
nessun risultato. La visibilità era perfet- 
ta; il mare, dopo un breve, violento, ura- 
gano, era tornato calmo. 

Sì studiarono le correnti marine, la di- 
rezione dei venti per stabilire verso dove 
gli apparecchi o i canotti con i superstiti 
avessero potuto andare alla deriva, am- 
messo il caso di un ammaraggio, Un ae- 
reo si portò fin oltre quattrocento miglia 
(640 chilometri) a Nord. 


tutti gli aerei che incrociavano per quelle 
acque di segnalare la presenza di relitti 
e possibilmente di raccoglierli. Ne furono 
trovati parecchi; ma nessuno apparte- 
neva agli aerei scomparsi. 

Le autorità cercarono di ricostruire la 
tragedia e di intuire le cause che l'aye- 
vano provocata. Trascurato il caso del 
*Mariner’ la cui perdita poteva essere 
attribuita a un'esplosione, si concentrò 
ogni attenzione sulla scomparsa dei cin- 
que bombardieri. Come avevano potuto 
precipitare tutti e cinque nello stesso 
tempo? Fu scartata l'ipotesi di una colli- 
sione in massa per il fatto che era sem- 
plicemente impossibile e che in ogni caso 
sì sarebbero rinvenuti i rottami. 

La decisione finale ‘può essere sintetiz- 
zata pressa poco così: «Gli apparecchi 
sono andati incontro alla loro distruzio- 
ne». Ma come questa distruzione si sia 
compiuta non è detto. 

La commissione d'inchiesta concluse 
che l'istruttore era incorso in un errore e 
che a lui si doveva attribuire la responsa- 
bilità del disastro. Negli atti la commis- 
sione stessa affermò che e l'istruttore sof- 
frì di una temporanea confusione men- 
tale e perciò era colpevole di un errore». 

Ti capitano W. C. Wingard del centro 
di addestramento di Jacksonville così 
commentò il responso: «I membri della 
commissione navale d'inchiesta non sono 
stati capaci nemmeno di indovinare quel 
che era avvenuto ». i 

La madre dell'istruttore disperso, che 
era stato ritenuto responsabile della cata- 
strofe, Mrs. Katharine Taylor si ribellò 
al giudizio, emesso senza prove. Scrisse un 
migliaio di lettere, spese un centinaio di 
dollari, bussò a molte porte di Washington 
e riuscì a ottenere che il caso del figlio 
fosse riesaminato da una commissione di 
appello. Passarono due anni prima che 
il ricorso della Taylor fosse discusso. 
La commissione riabilitò la memoria del- 
l'istruttore affermando che in mancanza 
di prove non c’era nulla che potesse di- 
mostrare che il Taylor avesse qualche re- 
sponsabilità nel disastro dei cinque bom- 
bardieri. 

Con ciò il capitolo degli *Avengers’ e 
del ’Mariner’ scomparsi non si chiuse. 
L'inchiesta continuò e continua ma fino- 
ra non è giunta a nessuna conclusione 
positiva. C'è stato anche qualcuno che ha 
sollevato Vipotesi, ma il comando non l'ha 
presa in seria considerazione, che gli ae- 
rei si siano scontrati con i misteriosi di- 
schi volanti. a 

Qualche settimana fa un funzionario 


mazioni sulla perdita dei cinque bombar- 
dieri e del ’Mariner*». Negli annali del- 
la aviazione quello dei sei aerei è regi 
strato come il più grande e il più impres- 
sionante enigma di ogni tempo. 


Bill Wharton 
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Ultime dalle Bermude: un satellite 
scientifico. americano ha rilevato che c'è una 
depressione delle acque al centro del mare 
meledetto! E' naturale? (non dimentichiamo le 
anguille). E' artificiale? (un aereo 
è scomparso per 10 minuti dalla faccia 
della terra, ma i protagonisti non sanno 
rendersi conto dell'accaduto) 


Là scienza ha smentito 
se stessa. Non è la 
prima volta ma ora c'è di 
mezzo il triangolo male- 


detto delle Bermude, quel - 


tratto di mare al largo 
degli Stati Uniti in cui so- 
litamente il mistero regna 
‘padrone. Anche con la 


complicità di chi, anzicchè 
cercare spiegazioni logiche, 
non sa far di meglio che 
ricorrere a imbarazzate 
scuse tipo « ma sarà vero 
quel che si racconta», e 
alla fine, non sapendo co- 
me giustificare la scom- 
parsa di centinaia di navi 


ed aerei con oltre mille 
persone a bordo, ritiene di 
chiudere il discorso con un 
non serio «no, mon ci 
credo ». 
MAI VISTA 
UN'ANGU) 
RITORNARE 

Gli scienziati della NASA 
tengono d'occhio, dall'alto, 
qı che i piloti hanno 
soprannominato senza 
mezzi termini «il cimitero 
dell'Atlantico », e i marinai 
lo chiamano - da sempre - 
«l'inferno dei mari». In- 
fatti le testimonianze di 
alcuni astronauti, tra cui 
Lovell, Haise e Swigert, ri- 


Una misteriosa avventura ha avuto come protagonista un aereo degli Stati Uniti nel « Trian- 
golo maledetto »: di colpo è scomparso dalla faccia della terra, e dal radar di Miami! E' co- UN AEREO RITORNARE 
munque riapparso dopo dieci minuti, a differenza di tanti altri - aerei e navi - di cui non si è 


più trovata alcuna traccia. 


feriscono di una zona tal- 
volta così luminosa, da es- 
sere l'ultima cosa visibile 
della Terra (e l'Apollo XIII 
sorvolava proprio le Ber- 
mude allorché cominciaro- 
no gli inconvenienti tecnici 
che poi dettero origine al 
primo naufragio spaziale, 
risoltosi senza gravi con- 
seguenze dopo aver fatto 
temere una tragedia), 

Più recentemente, pro- 
prio grazie alle rilevazioni 
di un satellite ricognitore, 
è stato appurato che nella 
zona - larga 30.000 chilo- 
metri quadrati - c'è un ab- 
bassamento del livello ma- 
rino di circa un metro ogni 
4 chilometri, culminante in 
un dislivello delle acque, a 
forma di imbuto, profondo 
25 metri! Proprio là dove - 
ma questo si sapeva - la 
bussola indica il Nord 
geografico, anziché quello 
magnetico. 

La conferma che qualco- 
sa di strano c'è, sconcerta 
gli studiosi; ma potrebbe 
trattarsi di un fenomeno 
incomprensibile, come 
quello delle anguille che si 
riproducono nel Mar dei 
Sargassi (non distante dal 
triangolo maledetto). Pure 
in questo caso, molti punti 
restano da chiarire: la 
prime teoria che le anguil- 
le migrassero così lontano, 
formulata dall'italiano 
Francesco Redi nel 1684, 
non fu creduta. Oggi è co- 
munemente accettato che 
partono dai fiumi dell’Eu- 
ropa occidentale, per an- 
dare a deporre le uova 
4.000 km. più lontano; ma... 
non è mai stata vista u- 
n'anguilla far ritorno dal 
Mar dei Sargassi, pur se il 


Viaggio dovesse durare 
non meno di tre anni. 
MAI VISTO 


E siccome da quelle par- 
ti anche i fatti naturali di- 


ventano inspiegabili, si pud 
ben prendere in considera- 
zione quanto accaduto a 
un ae americano 721, volo 
n. 401, con a bordo un cen- 
tinaio di Pasccggeri in 
prossimità di Miami (Ho: 
rida). Risale a sei fa, 
ma soltanto adesso - in se- 
Bute a are Pigna detto 
- si cerca larlo con 
occhi meno increduli. Il 
primo sintomo è per i pilo- 
ti: la bussola impazzisce. 
Poi tocca alle hostess mo- 

tarsi, per tranquillizza- 


bili Í 
ore pi ospiti a bordo: l'ae- 
reo 


alla. Infine si allarma 
la torre di controllo: l’ae- 
reo è scomparso dalla fac- 


cia della terra ovvero dal 
radar... 

Il mare è calmo, il cielo 
è sereno. Che cosa sta ac- 
cadendo? «Forze incon- 
trollabili - raccontò poi il 
secondo di bordo - ci osta- 
colavano, e indirizzavano 

rotta in un luogo diver- 
so da quello dove eravamo 
diretti. I comandi, e so- 
prattutto le nostre menti, 
non rispondevano, Gli ste- 
ward, con gli occhi sbarra- 
ti, fissavano il vuoto. Non 
Jo nascondo, ho avuto pau- 
Ta... 


Poi, di colpo, tutto torna 
normale. « Abbiamo passa- 


Nel mare del cosiddetto Triangolo delle Ber- 
mude, un satellite scientifico americano ha 
rilevato che qualcosa di anormale c'è: una 
depressione delle acque di un metro ogni 
quattro km., fino a un imbuto profondo e pe 
ricoloso, E anche la nascita delle anguille, 
nel vicino Mar dei Sargassi, ha aspetti miste: 


riosi; ma - 


er 


to dieci minuti d'inferno > 
‘grida la base - si può sape- 
re cosa era successo? Per- 
ché non rispondevi? Dove 
vi eravate Sa FE! 
questo punto il com: y 
te dell'aereo, Theo n Co: 
xignan chiede l'ora a terra. 
Scopre così che il suo oro- 
logio, e quello di tutti a 


lo, è dieci minuti in: 


dietro! I passeggeri si sono 
accorti poro o niente, 
ma gli ufficiali di volo non 
sanno rispondere. Sospesi 
nel tempo e nello spazio, 
potevano anche scompari- 
re nel niente. ure, chis: 
sà cosa ha impedito di fare 
la fine di tanti altri mezzi 


probabilmente - 


naturali. 


mobili, Non venne nem- 
meno aperta un'inchiesta, 
e questa è la cosa più in- 
credibile. Indagare ora, 
come si sta tentando di fa- 
re, è sempre meglio che 
niente: in quanto forse 
siamo di fronte al più 
ere pre ssionatite evento del 
secolo. 

E siccome a questo pan 
to ogni dubbio è legittimo,. 
ee non pensare che 
‘origine delle misteriose 
sparizioni nelle acque del 
triangolo maledetto poss 
ENG un'origine artificia- 
le 


Luciano Gianfranceschi 
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7 AP 
SUNKEN PLANE: The fuselage of a World War Il-vintage 
Navy plane lies on the Atlantic Ocean floor off Florida. 


‘Lost squadron’ found, 
salvage crew believes 


A sea salvage crew says it has found wreckage of what is 
thought to be the “lost squadron” — five Navy Avengers 
whose disappearance off Florida in 1945 helped build the 
Bermuda Triangle myth. That's an area in the Atlantic 
bounded by Bermuda, Miami and Puerto Rico where ships 
and planes seemed to vanish. The Navy planes are in 750 
feet of water 10 miles off Fort Lauderdale, said Robert Cer- 
voni of Scientific Search Project. The pilots apparently 
were disoriented and ran out of fuel. 
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